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Decreto  del  Presiden te  della  Giunta  Regionale  4  aprile  2019,  n.  15/R  

Rego la m e n t o  di  disc ip l in a  del  proce s s o  di  form azi o n e ,  monit ora g g i o  e  valutazi o n e  
degl i  strum e n t i  di  progra m m a z i o n e  di  comp e t e n z a  della  Regio n e  ai  sens i  dell’art ico l o  
20  della  legg e  regio n a l e  7  gen n a i o  201 5 ,  n.  1  (Dispo s i z i o n i  in  mat eria  di  
progra m m a z i o n e  econ o m i c a  e  finanz iaria  regio n a l e  e  relative  proced ur e  conta bi l i .  
Modific h e  alla  l.r.  20/2 0 0 8 )  e  dell’art ico l o  38  della  leg g e  regio n a l e  12  febbraio  201 0 ,  n.
10  (Norm e  in  mat eria  di  valutaz io n e  ambie n t a l e  strat e g i c a  “VAS”,  di  valutazi o n e  di  
impat t o  ambi en t a l e  “VIA”,  di  autorizzaz i o n e  integra t a  ambie n t a l e  “AIA”  e  di  
autorizzaz i o n e  unica  ambi e n t a l e  “AUA”).

(Bollettino  Ufficiale  n.  17,  par te  prima,  del  10.04.2019  )
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Il PRESIDENTE  DELLA GIUNTA
EMANA
il seguen t e  regolam en to

PREAMBOLO

Visto  l’articolo  46,  comma  1  dello  Statu to;

Vista  la  legge  regionale  7  gennaio  2015  n.1  (Disposizioni  in  mate ria  di  program m a zion e
economica  e  finanzia ria  regionale  e  relative  procedu r e  contabili.  Modifiche  alla  l.r.  20/2008);

Vista  la  legge  regionale  12  febbraio  2010,  n.  10  (Norme  in  materia  di  valutazione  ambiental e
strat egica  “VAS”,  di  valutazione  di  impat to  ambien ta le  “VIA”,  di  autorizzazione  integr a t a
ambient a le  “AIA” e  di  autorizzazione  unica  ambien ta le  “AUA”);  

Vista  la  legge  regionale  10  novembr e  2014,  n.  65  (Norme  per  il governo  del  terri torio);

Vista  la  deliberazione  della  Giunta  regionale  25  marzo  2019,  n.  372;

Consider a to  quanto  segue:
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1)  è  necessa r io  riveder e  e  semplificare  il  regolame n to  23  giugno  2011,  n.  24/R  sia  per  la
modifiche  introdot t e  dalla  nuova  legge  sulla  progra m m azione  (l.r.  1/2015),  sia  per  gli
aggiornam e n ti  intervenu t i  sulla  legge  in  mate ria  di  valutazione  ambienta le  stra tegica ,  di
valutazione  di  impat to  ambienta le ,  di  autorizzazione  integra t a  ambienta le  e  di  autorizzazione
unica  ambien ta le  (l.r.  10/2010);

2)  altro  motivo  di  necessa r ia  modifica  sono  le  novità  intervenu t e  con  la  nuova  legge  regionale
sul  governo  del  ter ri torio  (l.r.  65/2014)  e  la  nuova  legge  regionale  2  agosto  2013,  n.  46
(Dibat ti to  pubblico  regionale  e  promozione  della  partecipazione  alla  elaborazione  delle  politiche
regionali  e  locali);

3)  in  gener a le  il  regolame n to  introduce  alcune  semplificazioni  a  livello  di  definizioni,  di  sistema
di  valutazione  e  monitorag gio  e  di  partecipazione  demand a n d o n e  i content i  specifici  al  modello
analitico;

4)  in  particola re ,  per  ciò  che  riguard a  le  novità  della  l.r.  65/2014,  le  modifiche  dell’ar ticolo  8  del
presen te  regolame n to  (comma  8)  specificano  i  contenu t i  della  relazione  allegat a  ai  piani  e
progra m mi  prevista  dall’ar ticolo  18  della  l.r.  65/2014,  adat t an dola  al  livello  regionale  e  ai
contenu t i  localizzativi  o  non  localizzativi  dei  piani;

5)  si  precisa  che  piani  e  progr am mi  di  settore  e  gli  atti  di  progra m m azion e  regionale  settoriale,
comunq u e  denomina ti ,  ai  sensi  dell’ar ticolo  11  della  l.r.  65/2014,  si  conformano  alla  disciplina
statu t a ri a  del  Piano  di  Indirizzo  Territoriale  con  valenza  di  piano  paesaggis t ico  (PIT  PPR),  di  cui
alla  deliberazione  del  Consiglio  Regionale  27  marzo  2015,  n.37,  persegu e n do n e  gli  obiettivi,
applicandon e  gli  indirizzi  per  le  politiche  e  le  diret t ive  e  rispet tan d o n e  le  presc rizioni  e  le
presc rizioni  d’uso,  ai  sensi  e  per  gli  effetti  dell’ar ticolo  145  del  decre to  legislativo  22  gennaio
2004  ,  n.  42  (Codice  dei  beni  cultura li  e  del  paesag gio,  ai  sensi  dell'a r t icolo  10  della  legge  6
luglio  2002,  n.  137)  e  della  disciplina  del  Piano  del  PIT  PPR.

6)  è  necessa r io  prevede r e  l’immediat a  entra t a  in  vigore  del  regolam en to  affinché  i  piani  e
progra m mi  in  fase  di  predisposizione  possano  esse re  elabora ti  nel  quadro  delle  modifiche
introdot t e  dal  presen te  regolamen to .

Si  approva  il presen te  regolamen to :

 CAPO  I
 Ogg e t t o ,  am b i t o  di  appl i ca z i o n e  e  res p o n s a b i l i t à  

 Art.  1
 Ogget to  e  ambito  di  applicazione  (art.  20  l.r.  1/2015)  

 1.  Ai sensi  dell’ar ticolo  20,  comma  2,  della  legge  regionale  7  gennaio  2015  n.1  (Disposizioni  in  mater ia  di
progra m m a zione  economica  e  finanzia ria  regionale  e  relative  procedu re  contabili.  Modifiche  alla  l.r.
20/2008),  il presen te  regolamen to  disciplina  le  modalità  per  l’effet tuazione:  

a)  dell’analisi  degli  elemen ti  dei  piani  e  progra m mi  che  ne  evidenziano  le  coerenze  interne  ed
este rne ;  

b)  della  valutazione  degli  effet ti  attesi  dei  piani  e  progra m mi  per  i  profili  ambientale ,  territo riale ,
economico,  sociale  e  della  salute  umana.  

 2.  Il presen t e  regolamen to  si  applica  a  tutti  i piani  e  program mi  regionali.  

 Art.  2
 Definizioni  (art.  20  l.r.  1/2015)  

 1.  Agli  effetti  del  presen te  regolamen to  si  intende  per:  
a)  "informativa  prelimina re  di  piano  o progra m m a" ,  il documen to  predispos to  ai  fini  dell'informazione

al  Consiglio  regionale  ai  sensi  di  quanto  previsto  dall'ar ticolo  48  dello  Statu to  per  l’espres sione
degli  indirizzi;  

b)  "propos ta  di  piano  o  progra m m a",  la  documen t azione  predispos t a  ai  fini  della  concer t azione  o
confronto  e  par tecipazione ;  per  i piani  e  progra m mi  approva t i  con  le  procedu r e  della  l.r.  65/2014,
la  propos ta  della  Giunta  regionale  ai  fini  dell'adozione  del  piano  o  progra m m a  da  parte  del
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Consiglio  regionale  e  della  consegue n t e  par tecipazione;  
c)  “propos ta  finale  di  piano  o progra m m a":  la  propos t a  della  Giunta  regionale  ai  fini  dell'app rovazione

del  piano  o  program m a  da  parte  del  Consiglio  regionale ,  compre nd e n t e  gli  esiti  della  valutazione  e
dei  processi  di  concer t azione,  par tecipazione  e  consul tazione  ai  sensi  della  norma tiva  vigente;  

d)  “modello  analitico”  il  docume n to  guida  per  l'elaborazione  e  la  valutazione  dei  piani  e  progra m mi
regionali  previsto  dal  comma  3  dell'ar ticolo  10  della  l.r.  1/2015  che  definisce  il percorso  logico  per
la  formazione  degli  atti  di  progra m m a zione  regionale  e  che  contiene  altresì  la  disciplina  della
valutazione  e  del  monitorag gio  di  cui  al  Capo  II;  

e)  "dirigente  responsa bile  del  piano  o  progra m m a" ,  di  seguito  indicato  come  "dirigente  responsa bile",
il  dirigente  regionale  cui  compete ,  in  base  all'ordina m e n to  interno,  la  responsabili tà  della
predisposizione  di  un  piano  o program m a,  ivi  compresi  gli  elementi  di  analisi  e  valutazione.  

 Art.  3
 Dirigente  responsabile  (art.  20  l.r.  1/2015)  

 1.  Il  dirigente  responsa bile  dei  piani  e  progra m mi  regionali:  
a)  redige  i docume n t i  di  piano;  
b)  predispone  gli  atti  per  la  par tecipazione ;  
 c)  imposta  e  organizza  il sistema  di  monitorag gio  e  valutazione.  

 2.  Per  i  piani  e  progra m mi  approva t i  con  le  procedur e  della  l.r.  65/2014  il  dirigente  responsabile  è
individua to  nel  responsa bile  del  procedimen to  di  cui  all'ar t icolo  18  della  medesima  l.r.  65/2014.  

 3.  Il  dirigente  responsa bile  redige  i docume n ti  di  piano  sulla  base  del  modello  analitico.  

 CAPO  II
 Valu ta z i o n e  e  mo ni t o r a g g i o  

 Art.  4
  Valutazione  (artt.  1  e  20  l.r.  1/2015)  

 1.  Il  piano  o il progra m m a  contiene  gli  elemen ti  di  valutazione  e  di  analisi  che  evidenziano:  
a)  le  coerenze  interne  ed  este rne  dello  strume n to  di  progra m m azione  e  la  verifica  di  conformità  di  cui

all’articolo  5;  
b)  la  valutazione  degli  effetti  attesi  di  cui  all’articolo  7;  
c)  la  fattibilità  finanzia ria  di  cui  all’articolo  6;  
d)  gli  elemen ti  di  riferimen to  per  lo  svolgimen to  del  monitorag gio  e  valutazione  di  cui  all’articolo  7.  

 2.  Nei  casi  in  cui  il  piano  o  progra m m a  sia  sogget to  a  valutazione  ambientale  strat egica  (VAS)  ai  sensi
della  l.r.  10/2010,  la  valutazione  degli  aspe t ti  rilevant i  per  l’ambiente  è  effet tua t a  con  le  modalità  della  l.r.
10/2010.  Per  gli  aspet t i  non  considera t i  nell’ambito  della  VAS  si  rinvia  al  modello  analitico  di  cui  alla
letter a  d)  del  comma  1  dell’articolo  2.  

 Art.  5
  Valutazione  di  coerenza  e  verifica  di  conformità  (artt.  1  e  20  l.r.  1/2015)  

 1.  La  valutazione  di  coerenza  di  un  piano  o  progra m m a  riguarda  l’analisi  della  coerenza  tra:  
a)  le  strat egie  e  gli  obiet tivi  generali  del  piano  o  progra m m a  e  gli  analoghi  contenu t i  degli  atti  di

progra m m azione  genera le  quali  il  program m a  regionale  di  sviluppo  ed  il  piano  regionale  di
indirizzo  terri to riale  (PIT);  tale  analisi  viene  denomina t a  di  coerenza  este rna  verticale;  

b)  l'analisi,  gli  scena ri  e  gli  obiet tivi  genera li  del  piano  o  progra m m a  e  gli  analoghi  contenu t i  degli
altri  atti  regionali  di  progra m m a zione  settoriale;  tale  analisi  viene  denomina ta  di  coerenza  este rna
orizzontale;  

c)  gli  scena ri ,  gli  obiet tivi  generali ,  gli  obiet tivi  specifici;  tale  analisi  viene  denomina t a  di  coerenza
interna  verticale;  

d)  gli  obiet tivi  specifici,  azioni  e  risulta ti  attesi  del  piano  o  progra m m a  tale  analisi  viene  denomina ta
di  coerenza  interna  orizzontale .  

 2.  Per  gli  atti  di  progra m m a zione  regionali  per  i  quali  la  legge  regionale  prevede  l’approvazione  con  le
procedur e  di  cui  alla  l.r.  65/2014,  è  effettua t a  altresì  la  verifica  di  conformità  degli  atti  stessi  alle
disposizioni  dello  Statu to  del  territo rio  contenu t e  nel  piano  regionale  di  indirizzo  terri to riale  con  valenza
di  piano  paesaggis tico.  

 Art.  6
 Analisi  di  fattibilità  finanziaria  (artt.  1  e  20  l.r.  1/2015)  

 1.  L'analisi  di  fattibilità  finanzia ria  concerne  l'individuazione  delle  risorse  finanziar ie  disponibili,  sia  di
fonte  regionale  che  derivant i  da  altra  fonte,  e  dei  costi  da  sostene r e  per  l'attuazione  delle  azioni  e  degli
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intervent i  individua t i  dal  piano  o progra m m a,  sia  di  natura  corren te  che  di  investimen to.  

 Art.  7
 Valutazione  degli  effet ti  attesi  e  siste ma  di  monitoraggio  (artt.  1  e  20  l.r.  1/2015)  

 1.  La  valutazione  degli  effetti  delle  azioni  e  degli  intervent i  dei  piani  e  program mi  regionali  evidenzia  le
ricadute  attese  e  prevedibili,  derivanti  dall'a t t uazione  del  piano  o  progra m m a  dal  punto  di  vista
ambientale ,  terri to r iale,  sociale,  economico  e  degli  effet ti  sulla  salute  umana  nonché  eventuali
conside razioni  relative  alle  differenze  di  genere .  

 2.  La  valutazione  degli  effetti  è  realizzata  sulla  base  di  procedur e ,  modelli  e  indicator i  definiti  dal  modello
analitico  che  implemen t a  altresì  il sistema  di  monitoraggio  e  valutazione .  

  3.  Il  monitorag gio  è  l'esame  sistema t ico  e  costan te  dello  stato  di  avanzam e n to  del  piano  o program m a  nel
corso  del  suo  ciclo  di  vita  ed  è  finalizzato  a  verificare  il processo  di  attuazione  ed  il  grado  di  realizzazione
delle  azioni  progra m m a t e ;  è  effettua to  mediante  valutazioni  sia  in  itinere  che  ex  post.  

 4.  Il sistema  di  monitoraggio  e  valutazione  in  itinere  ed  ex  post  si  realizza  attrave r so:  
a)  l'individuazione,  in  coerenza  con  gli  obiet tivi  del  piano  o  progra m m a,  di  una  serie  di  indicator i

finalizzati  a  presidia r e  le  dimensioni  ambientali ,  terri to riali,  economiche,  sociali  e  della  salute
umana  nonché  le  fasi  e  componen t i  dell'a t to;  

b)  la  costruzione  dei  relativi  flussi  informativi;  
c)  la  predisposizione  di  rappor t i  periodici  di  monitorag gio  e  valutazione,  tra  cui  i documen ti  previsti

al  comma  6  dell’articolo  10  della  l.r.  1/2015  .  

 5.  Il  sistema  di  monitoraggio  e  valutazione  in  itinere  ed  ex  post  è  finalizzato  a  misura r e  la  coerenza  o  gli
eventuali  scostam e n t i  degli  interven t i  realizzati  rispe t to  agli  obiet tivi  e  ai  risulta ti  attesi  ed  eventualme n t e :

a)  evidenzia  le  soluzioni  di  maggiore  efficacia;  
b)  regis t r a  l'eventual e  insorge re  di  effetti  problema t ici  non  previsti,  così  da  attivare  le  necessa r ie

azioni  corre t t ive.  

 CAPO  III
 Form a z i o n e  del  piano  e  par t e c i p a z i o n e  

 SEZIONE  I
 Processo  di  formazione  del  piano  o program m a  

 Art.  8
 Formazione  dei  docu m e n t i  di  piano  o progra m m a  (artt.  3,  4  e  20  l.r.  1/2015)  

 1.  Il processo  di  formazione  del  piano  o progra m m a  si  articola  nelle  seguen t i  fasi:  
a)  approvazione  da  parte  della  Giunta  regionale  dell’informa tiva  preliminar e  di  piano  o  progra m m a  ai

sensi  dell’ar ticolo  48  dello  Statu to  e  trasmissione  al  Consiglio  regionale;  
b)  esame  da  parte  del  Nucleo  Unificato  Regionale  di  Valutazione  (NURV)  e  del  Comitato  di  Direzione

della  propos ta  di  piano  o progra m m a;  
c)  par tecipazione  ai  sensi  dell’articolo  9  sulla  propos ta  di  piano  o progra m m a;  
d)  deliberazione  da  parte  della  Giunta  regionale  della  propost a  finale  di  piano  o progra m m a.  

 2.  Nei  casi  in  cui  il  piano  o  progra m m a  sia  sottopos to  a  verifica  di  assogge t t a b ili t à  a  VAS  o  a  VAS,  il
confronto  o  la  concer t azione  ai  sensi  dell’articolo  3  della  l.r.  1/2015  possono  svolgersi
contempo r a n e a m e n t e  alle  consul tazioni  di  cui  agli  articoli  22  e  25  della  l.r.  10/2010.  

 3.  La  propos t a  finale  di  piano  o  progra m m a  di  cui  alla  lette r a  c)  del  comma  1  è  predispos t a  al  termine  dei
processi  di  par tecipazione,  concer t azione  e  consul tazione  previs ti  dalla  norma tiva  vigente ,  ed  è
accompa g n a t a  dalla  propos t a  di  dichiar azione  di  sintesi  nei  casi  in  cui  sia  effettua t a  la  VAS.  

 4.  Sono  avviati  contempor a n e a m e n t e  i seguen t i  adempime n t i:  
a)  procedur a  per  la  fase  prelimina re  di  cui  all’  articolo  23  della  l.r.  10/2010  per  i piani  o  progra m mi

sogget t i  a  VAS;  
b)  informativa  al  Consiglio  regionale  ai  sensi  dell’articolo  48  dello  Statu to;  
c)  avvio  del  procedimen to  di  cui  all’  articolo  17  della  l.r.  65/2014  per  i  piani  o  progra m mi  regionali

sogget t i  alle  procedur e  della  medesima  l.r.  65/2014.  

 5.  Restano  ferme  le  ulteriori  fasi  previs te  dalla  l.r.  65/2014  e  dalla  l.r.  10/2010.  

 6.  Quando  il piano  o  program m a  è  sottopos to  a  verifica  di  assogge t t a b ili t à  a  VAS,  la  procedu r a  di  verifica
disciplina t a  dall’ar ticolo  22  della  l.r.  10/2010  e  l'avvio  del  procedime n to  di  cui  all’articolo  17  della  l.r.
65/2014  possono  essere  avviati  dopo  l'informa tiva  al  Consiglio  regionale  effet tua t a  ai  sensi  dell’ar ticolo  48
dello  Statu to  e  di  tale  adempime n to  si  dà  atto  nella  medesima  informa tiva  al  Consiglio  regionale.  
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  7.  I piani  e  progra m mi  su  cui,  ai  sensi  dell’ar t .  48  dello  Statu to,  è  attivato  il confronto  di  cui  all’articolo  3
della  l.r.  1/2015,  danno  conto  dello  svolgimen to  e  degli  esiti  del  confronto  stesso,  con  particola re
riferimen to  agli  indirizzi  espre ssi  dal  Consiglio.  

 8.  La  relazione  tecnica  del  responsabile  del  procedime n to  prevista  dal  comma  2  dell’articolo  18  della  l.r.
65/2014,  per  i piani  e  progra m mi  regionali:  

a)  dà  atto  della  corre t t ezza  del  procedimen to  di  formazione  del  piano  o  progra m m a  e  dà  indicazioni
sugli  esiti  dell’avvio  del  procedimen to;  

b)  non  presen ta  i contenu t i  delle  lette re  b)  e  d)  del  medesimo  comma  2  dell’articolo  18;  
c)  nei  casi  di  piani  e  program mi  non  localizzativi  di  cui  al  comma  3  dell’ar ticolo  16  della  l.r.  65/2014,

l’evidenziazione  e  la  certificazione  dei  profili  di  coerenza  este rna  concern e  gli  strumen ti  di
pianificazione  e  gli  eventuali  piani  o  progra m mi  di  settore  regionali;  

d)  per  quanto  di  interes se  e  compete nza ,  evidenzia  e  cer tifica  il rispet to  delle  seguen t i  par ti  della  l.r.
65/2014:  

1)  del  titolo  I,  capo  I sui  principi  generali;  

2)  del  titolo  IV, capo  III  sul  terri to rio  rurale .  

 SEZIONE  II
 Partecipazione  e  informazione  

 Art.  9
 Forme  di  partecipazione  (art.  3  l.r.  1/2015)  

 1.  Nel  corso  del  processo  di  elaborazione  e  approvazione,  i  piani  e  progra m mi  sono  sogget t i ,  oltre  al
confronto  e  alla  concer t azione  di  cui  all’  articolo  3  della  l.r.  1/2015,  alle  forme  di  par tecipazione  previs te
dalla  norma tiva  vigente  e  individua te  dal  dirigente  responsabile ,  nei  tempi,  effet ti  e  procedur e  nel  rispe t to
della  medesima  normativa.  

 2.  Per  i  piani  e  progra m mi  sogget t i  a  VAS  la  par tecipazione  ,  per  i  contenu t i  rilevanti  ai  fini  della  VAS,
avviene  con  le  modalità  stabilite  dalla  l.r.  10/2010  e  si  svolge  contempor a n e a m e n t e  ad  eventuali  altre
forme  di  par tecipazione  per  gli  altri  contenu t i  del  piano.  

 3.  Per  i piani  e  progra m mi  approva t i  con  le  procedur e  della  l.r.  65/2014  si  osservano  le  disposizioni  della
medesima  l.r.  65/2014  e  del  regolame n to  14  febbraio  2017,  n.  4/R  (Regolame n to  di  attuazione  dell’articolo
36,  comma  4  della  legge  regionale  10  novembre  2014,  n.  65  “Norme  per  il  governo  del  terri to rio”.
Informazione  e  par tecipazione  alla  formazione  degli  atti  di  governo  del  territo rio.  Funzioni  del  garan te
dell’informazione  e  della  par tecipazione).  

 Art.  10
 Modalità  di  informazione  (artt.  3  e  20  l.r.  1/2015)  

 1.  Per  i piani  o  program mi  regionali,  il deposito  effet tua to  ai  sensi  e  per  gli  effet ti  dell’ar ticolo  25  della  l.r.
10/2010  e  dell’ar ticolo  19  della  l.r.  65/2014  avviene  contes tua lme n t e  mediante  la  pubblicazione  sui  siti
istituzionali  della  Giunta  regionale  e  del  Consiglio  regionale .  

 2.  A  segui to  dell’approvazione  dei  piani  e  i  progra m mi  regionali,  è  pubblicato  il  relativo  avviso  sul
Bollet tino  ufficiale  della  regione  Toscana  (BURT).  I  piani  e  progra m mi  regionali  approva ti  sono  pubblica ti
sul  sito  istituzionale  della  Regione.  

 CAPO  IV
 Disp o s i z i o n i  final i  

 Art.  11
 Abrogazione  

 1.  È  abroga to  il  regolame n to  regionale  23  giugno  2011,  n.  24  (Regolame n to  di  disciplina  del  processo  di
formazione,  monitorag gio  e  valutazione  degli  strume n t i  di  progra m m azione  di  competenza  della  Regione
ai  sensi  dell’ar ticolo  16  della  legge  regionale  11  agosto1999,  n.49  “Norme  in  mater ia  di  progra m m a zione
regionale”  e  dell’articolo  35  della  legge  regionale  12  febbraio  2010,n.10  “Norme  in  mater ia  di  valutazione
ambiental e  strat egica  ‘VAS’,  di  valutazione  di  impat to  ambiental e  ‘VIA’ e  di  valutazione  di  incidenza”  ).  

 2.  Il  regolame n to  regionale  24/2011  continua  ad  applicarsi  ai  piani  e  program mi  avviati  prima  dell’ent ra t a
in  vigore  del  presen te  regolamen to.  

  Art.  12
 Entrata  in  vigore  

 1.  Il  presen t e  regolame n to  entra  in  vigore  il  giorno  della  pubblicazione  sul  Bollet tino  Ufficiale  della
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Regione.  
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